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Scoperto 
^ f ' c o v o ^ 
eversivo : 
2 arresti 

a Vicenza 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 24 

Scoperta a Vicenza una non 
meglio precisata «centrale 
eversiva »; sono stati arresta
ti due giovani qualificati dal
la polizia come estremisti di 
sinistra, sequestrato un volu
minoso dossier contenente li
ste di persone considerate in
vece dagli accoliti della orga
nizzazioni « reazionarie » non
ché alcune mappe. Sono sta
ti rinvenuti anche nomi ed 
indirizzi di altri «covi» spar
pagliati nel Veneto. Questo il 
serrato finale di una vasta 
operazione anti - terrorismo 
condotta dalla questura e dal 
nucleo investigativo dei cara
binieri di Vicenza. 

I due arrestati sono Rober
to Galeotto di 26 anni e Ma
ria Guerra di 22 anni, en
trambi studenti di scienze po
litiche all'Università di Pa
dova e residenti a Vicenza. 
Sono accusati di concorso in 
azione sovversiva. 

Ma l'inchiesta non si ferma 
a Vicenza. Oggi è giunto da 
Roma un funzionario del ser
vizio di sicurezza (ex anti-ter
rorismo) per coordinare una 
indugine che si profila ol
tremodo impegnativa. Dal 
documenti finora sequestrati 
risulterebbero evidenti impor
tanti collegamenti con altre 
« centrali operative » venete, 
vale a .d i re Padova, Verona. 
e Venezia. Sono anche in cor
so perquisizioni domiciliari a 
Brescia e Milano. 

Circa il curriculum « politi
co» dei due arrestati va det
to subito che non è ben de
finibile. Già aderente a «Pote
re Operaio ». Roberto Galeot
to è poi passato da un grup
puscolo all'altro senza però 
trovar mai una stabile collo
cazione. Pressoché identica la 
posizione di Maria Guerra, 
la quale era solita autodefi
nirsi « libertaria » e « nemi
ca delle istituzioni borghesi ». 

Circa i documenti sequestra
ti in casa dei due giovani si 
dà per certo il rinvenimento 
di una lista contenente una 
cinquantina di nomi riguar
danti personalità del mondo 
politico sindacale ed impren
ditoriale da « tener sotto con
trollo» e un elenco a parte, 
con i nomi di taluni magi
strati, funzionari di PS e gior
nalisti locali. Fra i presunti 
« nemici » figurerebbero, t ra 
gii altri, anche aderenti al 
PCI, al PSI e al PDUP. 

e. b. 

Anche tecnico 
italiano 

parteciperà 
all'inchiesta 

sul jet 
precipitato 

Un tecnico della direzione 
dell'aviazione civile è giunto 
ieri ad Antalya proveniente 
da Roma, per partecipare al
l'inchiesta sulla tragedia del
l'aereo precipitato e sulla tra
gica fine di 157 passeggeri 
fra i quali si trovavano, co
me è noto. 87 italiani. ' 

Secondo le convenzioni in
ternazionali. dato che l'aereo 
era di nazionalità turca e 
che l'incidente si è verifica
to su territorio turco, l'in
chiesta ovviamente, è total
mente affidata alle autorità 
di quel paese. Per il tecnico 
italiano è stata comunque 
fatta una eccezione. 

Continuano intanto, nel 
comprensibile clima della tra
gedia. tutta una sene di po
lemiche sull'intervento e l'aiu
to del nostro governo ai con
giunti dei connazionali dece
duti nella sconvolgente tra
gedia. Una sessantina dj per
sone, dopo i! mesto pellegri
naggio sul luogo della sciagu
ra di Antalya. avevano scrit
to, come è noto, una lettera 
al ministro degli esteri per 
sottolineare come il governo 
italiano non aveva inviato. 
ad Antalya. medici che po
tessero. in qualche modo, con
tribuire all'opera di identi
ficazione dei poveri resti del
le vittime della sciagura. Con
trariamente — sì diceva nella 
lettera — al governo tedesco 
che. invece, aveva inviato sul 
posto una « equipe » attrezza-
tissima. Molti parenti delle 
vittime avevano anche accu
sato il governo di aver la
sciato tutta l'operazione di as
sistenza ai congiunti delle vit
time, alla società « Valtur ». 

Nella polemica, comprensi
bilissima nel clima di dolore 
e di tragedia, si sono inse
rite ora anche alcune frasi 
infelici dell'ambasciatore ita
liano in Turchia, Messeri, che 
nel corso di un'improvvisata 
conferenza stampa ad Anta
lya, invece che tentare in 
ogni modo di calmare gli ani
mi. avrebbe invitato i con
giunti del'ie vittime della tra
gedia — secondo quanto ri
porta un giornale della Ca
pitale — a «chiedere pure in
terrogazioni parlamentari, ri
sponderà il presidente del 
Consiglio», n tut to con il ti
pico atteggiamento qualunqui
stico ben noto nell'ambascia
tore Messeri. 

Ieri sera intanto si è appre
so dalla Farnesina che il mi
nistero degli' Esteri ha ema
nato alcune disposizioni per 
assistere i congiunti delle vit
time. In Turchia si recheran
no anche esperti di medicina 
lgg«le per l'identificazione 
delle vittime. 

Sette anni di carcere a Patricia Hearst 
SAN FRANCISCO — Patricia Hearst, l'ereditiera americana 
accusata di aver partecipato ad una rapina a mano armata 
con i famosi simbionesi e stata condannata oggi a sette anni 
di carcere dal giudice della Corte distrettuale di San Fran
cisco, al termine di una udienza nella quale gli avvocati 
difensori avevano chiesto clemenza. Il rappresentante del
l'accusa gliela aveva negata affermando che l 'imputata « non 
è pent i ta». NELLA FOTO: Patricia con le manette al suo 
Arrivo alla Corte 

Il terrorista Marco Affatigato era latitante da ventidue mesi 

Collaboratore di Mario Tuti 
preso nella sua casa a Lucca 

E' una figura di primo piano dell'organizzazione fascista Fronte nazionale rivoluziona
rio - Arrestato nella notte dalla polizia che aveva intercettato una telefonata ai familiari 

Oggi a Roma 
convegno sulla 

situazione 
nelle carceri 

« Le rivendicazioni dei de
tenuti, le inadempienze dello 
stato, la riforma carceraria », 
questo il tema del convegno 
dedicato al drammatico pro
blema delle carceri che si 
apre, stamane, a Roma, al 
Teatro Centrale, organizzato 
dal Parti to radicale. 

Nel corso del convegno, al 
quale parteciperanno perso
nalità politiche, magistrati. 
operatori penitenziari, giudici 
di sorveglianza, psicologhi, 
saranno tenute una serie di 
relazioni che investono le 
drammatiche condizioni di vi
ta e di lavoro all ' interno del
le carceri italiane e tutti sii 
altri problemi sollevati dalia 
ben nota riforma penitenzia
ria già varata, ma mai piena
mente a t tuata . L'introduzio
ne al convegno sarà tenuta 
dal segretario radicale 

Dall'amministrazione di sinistra della provincia di Cagliari 

SANTA GILLA : DENUNCIATE 
LE INDUSTRIE INQUINANTI 

Sono la « Rumianca Sud » e altre società minori • Elevata percentuale di mercurio 
nelle anguille dello stagno, oltre al cromo e a germi pericolosi (anche vibrioni) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

« Cromo, mercurio, benzo-
pirene e altre sostanze in
quinano lo stagno di Santa 
Gilla. La laguna è piena di 
veleni cancerogeni e in ogni 
caso estremamente nocivi al
la salute dei cittadini. Non 
vogliamo allarmare l'opinio
ne pubblica, ma solo avver
tirla. Non possiamo in nes
sun modo nascondere la ve
rità. Debbiamo agire e pren
dere provvedimenti, nell'in
teresse collettivo». Cosi si 
esprime il presidente della 
provincia di Cagliari, il co
munista Alberto Palmas, ri
ferendosi ' alla situazione 
estremamente grave dello 
stagno di Santa Gilla. 

L'amministrazione provin
ciale di sinistra, in carica da 
circa un anno, non poteva 
certo denunciare i pericoli 
senza avere in mano le pro
ve degli inquinamenti provo
cati dalle industrie operanti 
nella zona. Appena insediata 
la giunta, il presidente co
munista aveva dato incarico 
all'assessore alla Sanità e al
la ecologia, il compagno Fe
dele Lecis. di portare avanti 
le necessarie analisi attra
verso il Laboratorio chimico 
provinciale. Ora l'inchiesta è 
Dronta e contiene dati scon
certanti. Il compagno Pal
mas ha denunciato la socie
tà petrolchimica « Rumianca 
Sud » e altre società minori. 
trasmettendo un voluminoso 
« dossier » alla procura della 
Repubblica. • • 

« Le analisi effettuate usan
do i metodi previsti dalle leg
gi regionali e nazionali sul 
controllo dell'inquinamento 
— sostiene il compagno Pal
mas — hanno fornito un 
quadro preoccupante. Nelle 
anguille prelevate al merca
to ittico e stata trovata una 

percentuale di mercurio pa
ri a 1,1 parti per milione, 
mentre l'indice di tolleranza 
fissato dal Consiglio Supe
riore della Sanità è al di 
sotto dello 0,7. Vi è di più. 
Negli altri pesci la quanti tà 
di mercurio riscontrata è ben 
maggiore, pari • a 1,3 parti 
per milione». 

« Gli esami sui campioni 
prelevati in varie parti dello 
stagno — continua poi — 
tendono anche ad appurare 
la quanti tà delle al t re sostan
ze nocive presenti nelle ac
que e nei pesci. Infatti , le 
analisi hanno determinato la 
presenza di cromo, nocivo 
quanto il mercurio, e un for
te inquinamento di origine 
organica causato dagli • sca
richi fognari. Alla uscita del
le fogne sono state rilevate 
ingenti quanti tà di sostanze 
biodegradabili, tracce di ossi
geno, tensioattivi e sostanze 
estraibili, composte, in par
te. da idrocarburi oleosi o 
da grassi di origine animale 
e vegetale ». > 
• a E* al t ret tanto spaventoso 

— denuncia inoltre il com
pagno Palmas — che le ana
lisi eseguite da] Laboratorio 
provinciale di igiene abbia
no accertato la presenza nel
l'acqua di germi del colera e 
di «limonelle. Questi germi. 
per fortuna, non si trovano 
in quantità tale da prevede
re 11 peggio. Ma è pur vero 
che "per l'Inquinamento di 
origine biologica si è ai li
miti ' della tollerabilità. Ec
co perché bisogna interveni
re con assoluta urgenza ». 

Nei mercati di Cagliari e 
di altri centri dell'isola si 
vendono pesci che hanno In-
ge«i!o mercurio e cromo. I 
dati forniti dall'amministra
zione provinciale di sinistra 
— la prima in Sardegna ad 
essersi mossa in questo sen
so, dopo tanti anni di com

pleta inattività, se non di 
colpevole incuria, da parte 
degli amministratori de — 
dimostra che il mercurio pro
veniente dagli scarichi in
dustriali si fissa nel tessuto 
dei pesci. Avvieae cosi, at
traverso ralimerCazione. che 
si deposita nell'organismo 
umano, particolarmente • nel 
fegato, e da qui entra in cir
colo provocando paralisi pro
gressive dei centri nervosi, 
causando anche la morte. Il 
cromo ha quasi gli stessi ef
fetti letali. 

Oggi si ha la conferma 
ufficiale, scaturita da una 
rigorosa indagine scientifica, 
di quello che sapevamo da 
molto tempo: 11 mare di Ca
gliari è inquinato soprattut to 
per gli scarichi della «SIR-
Rumianca » e di altre indu
strie. 

« Per conto nostro — ha 
detto il compagno Palmas — 
abbiamo fatto quanto era ne
cessario e utile, e andremo 
senza alcun dubbio fino in 
fondo. I pescatori non devo
no pagare le colpe di al tr i . 
e intendiamo riferirci a go
vernanti e industriali. ' Chi 
ha sofferto maggiormente fi
nora sono proprio i lavora
tori di Santa Gilla, le loro 
famiglie. Se lo stagno fosse 
s ta to amministrato decente
mente, e trasformato In val
le di pesca, forse avrebbe 
creato occasioni di lavoro su
periori a quelle della indu
stria. Nessuno dice che bi
sogna restare fermi, e che 
le attività industriali non 
dovevano sorgere. Al contra
rio, gli stessi pescatori dico
no che si può far convivere 
l'attività industriale con la 
produzione ittica. Basta vo
lerlo. Noi riteniamo che si è 
ancora in tempo per rime
diare ». 

Giuseppe Podda 

I magistrati fiorentini spengono l'ottimismo 

Per Occorsio indagini 
ancora molto complesse 

. Una dichiarazione di Vigna e Pappalardo: « Non abbiamo individuato con 
; certezza nessuno dei killer » — E' una tattica per confondere le acque ? 

Dalla mostra redazione 
FIRENZE. 24 

« Smentiamo categoricamen
te che sia stato individuato 
l'uomo che era alla guida 
della "Guzzi 750" vista in 
via del Giuba quando fu as
sassinato il dottor Occorsio». 
Con questa secca dichiarazio
ne i sostituti procuratori Vi-
g m e Pappalardo hanno ac
colto questa mattina i giorna
listi e hanno aperto una nuo
va polemica in margine alla 
inchiesta sull'omicidio del ma
gistrato. • • - . i i * 

I due giudici a cui è Mata 
affidata l'istruttoria sull'i» fo
ce assassinio di via GtJtw si 
sono dichiarati meravigliati 
delle notizie apparse nel gior
ni scorsi su alcuni quotidiani. 
« L'indagine sulla Guzzi 750 
rossa rimane per ora una 
delle principili piste che stia
mo seguendo — hanno detto 
l due magistrati — ma r o n 
è ancora - conclusa ». • Non 
sappiamo — hanno soggiunto 
i due sostituti procuratori — 
come possa essere venuta fuo
ri una notizia di tal genere. 
Magari fosse vera ». Anche 
noi vorremmo sapere come è 

venuta fuori: certo è che qual
cuno l'ha messa in giro «on 
l'autorità che deriva dal fat
to di e.-^ere dentro ai 'e inda
gini. 

I sostituti Vigna e Pappa
lardo smentendo quesu noti
zia sono apparsi molto con
vinti di quanto stavano ?ffer
mando. Comunque una do
manda sorge spontanea di 
fronte alle dichiarazioni dei 
due magistrati: veramente il 
viaggio a Roma non ha norta-
to alcun elemento nuovo nel 
vasto mosaico sul quale stan
no lavorando i due magistra
ti? -

Questa smentita giunta con 
due giorni di ritardo rispetto 
alla notizia apparsa su alcu
ni giornali non rappresenta 
forse una cautela per poter 
continuare a lavorare su un 
«qualcosa» senza che intor
no ad esso si faccia troppa 
pubblicità? Domande che ri
mangono per ora senza rispo
sta. 

Per quanto riguarda il viag
gio romano ed i 6uoi risul
tati si mantiene il più stret
to riserba 

Vigna e Pappalardo si fono 
limitati a confermare di aver 

la t to togliere i sigilli all'ufficio 
del dottor Occorsio e di aver 
preso visione del famoso fa 
scicolo su « Ordine Nuovo ^ 
che non è ancora stato a-.-e-
gnato dopo la morte de: giu
dice Occorsio ad -alcun ma
gistrato. 

Altra smentita e venuta da 
p-irte dei magistrati fiorentini 
su una recente indagine ri
guardante una nuova organiz
zazione neofascista scrta ne
gli ultimi anni e denominata 
« gruppo Predappio ». SA la 

quale il giudice Occorsio sem
bra stesse indagando. «Que
sta pista si è già esaurita 
da molto tempo » hanno detto 
Pappalardo e Vigna. 

I sostituti Vigna e Pappalar
do hanno infine confermato di 
essersi incontrati col sriudice 
istruttore Ferdinando Imponi 
reato per scorrere ancora 
una volta i voluminosi fasci 
coli sui sequestri di persona 
avvenuti a Roma nei quali 
si parla della famosa loggia 
massonica « propaganda 2 » 
una pista questa che i due 
magistrati fiorentini continua
no a battere con insistenza. 

Piero Benassat 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 24 

Il neofascista Marco Affa
tigato, 24 anni, detto «Roy» 
e stato preso questa notte. Lo 
hanno arrestato funzionari e 
agenti dell'Antiterrorismo del
la toscana e dell'ufficio poli
tico della Questura di Firenze. 
Il giovane estremista di de
stra, legato al gruppo del 
Fronte nazionale rivoluziona
n o di Mario Tuti ha finito 
la sua avventura di latitante 
dopo ventidue mesi. E' sta
to assicurato alla giustizia 
uno dei più duett i collabora
tori del plunomicida di Em
poli e figura di primo piano 
dell'organizzazione della cellu
la eversiva del Fronte nazio
nale rivoluzionario. 

I«i cattura di Affatigato è 
avvenuta questa notte verso 
le 22,30. Il giovane è stato 
sorpreso nella sua abitazione 
di Sant'Andrea, una grossa 
borgata alla periferia di Luc
ca. Gli agenti della polizia 
che tenevano sotto controllo 
la casa e il telefono dei fami
liari, erano riusciti a inter
cettare una telefonata. 

Stasera la trappola è scat
tata e Marco Affatigato è fini
to nelle mani della polizia. 
Egli non ha opposto resisten
za. 

Il nome di Marco Affatigato 
saltò fuori da un'agenda se
questrata nell'abitazione di 
Mario Tuti poche ore dopo 
l'uccisione dei due uomini 
della polizia. Falco e Cera-
volo. Quando però gli uomini 
dell'antiterrorismo si recaro
no a casa di Affatigato a 
Sant'Andrea scoprirono che 
il giovane era scomparso la 
sera stessa della fuga del 
Tuti. Molto probabilmente la 
sera stessa della strage di 
Empoli i due dormirono in
sieme in una casa di campa
gna di una frazione di Barga. 
Si dice che essi trovassero o-
spitalità presso lo insegnante 
neofascista Giovanni Giovan-
noli. Ma il nome di Affatigato 
non doveva essere sconosciu
to alla Questura di Lucca: il 
suo nome figurava in una 
agenda « riservata » dei fra
telli Castori di Perugia. 

All'indomani dell 'attentato 
olla Casa del popolo di Mola
no (23 aprile 1974) rivendi
cato da « Ordine nero » i ca
rabinieri che ricercavano i 
fratelli Castori si recarono 
subito a c.«sa dell'Arfatigato. 
Evidentemente « Roy » era 
diventato insieme a Mauro 
Tornei responsabile di «Or
dine nero » a Lucca e tene
va i contatti con Tuti e Lam
berto Lamberti capo del grup
po eversivo di Ordine nero 
di Pisa. Il clamore della vi
cenda per la strage di Em
poli. provocò un collasso al
la madre di Affatigato. Sil
vana Georgetti. 40 anni, che 
tentò di suicidarsi ingeren
do numerasi barbiturici. 

Venne salvata in tempo. 
Affatigato, ottenuti i docu

menti falsi dai camerati di 
Rema alla fine di marzo rag
giunse la Gran Bretagna. Al
cuni amici gli procurarono 
un lavoro presso un ristoran
te di Londra. 

Quel che appare strano 
non è tanto che l'Affatigato 
fosse riuscito ad espatriare 
nonostante pendesse su di lui 
un ordine di cat tura del giu
dice Marsili di Arezzo, quan
to il fatto che il 15 marzo 
1975 egli si trovasse in com
pagnia del Tuti proprio quan
do un vigile urbano, su indi
cazione di uno studente di 
Empoli, fermò in piazza San 
Firenze il terrorista omicida. 
Con grande freddezza Tuti 
mostrò un documento falso 
(risultato poi rubato a Luc
ca) . che gii permise di sfug
gire alia cattura. La presen
zi di Affatigato a Firenze. 
quello stesso giorno, fu lo 
stesso Tuti a rivelarlo in un 
memoriale (alcuni stralci fu
rono pubblicati da! settima
nale « Gente »). 

Tuti in quel memoriale si 
lamentò di non avere avuto 
gì; aiuti che i camerati ave
vano invece dato ad Affati
gato. consegnandoli i docu
menti e procurandogli anche 
; vestiti. 

DeirAffatigato non si era 
saputo p.u nulla. E* probab.-
le che : serv:zi di sicurezza 
toscani non abbiano mai 
smesso d; tenere sotto con
trollo la casa e il telefono dei 
familiari di Lucca. G:à nel 
marzo scorso s: diceva che i 
familiari sapessero dove Roy 
si trovasse. 

Al processo celebrato alla 
fine di aprile ad Arezzo con
tro la cellula toscana dei 
Fronte naz.onale rivoluziona
n o di Mano Tuti . il giovane 
Affatigato venne condanna
to a 4 anni di reclusione per 
ricostituzione del partito fa
scista. Attivata e organizza
tore del Fronte nazionale 
rivoluzionano. Affatigato ave
va avuto — come hanno 
scritto i giudici dell'assise di 
Arezzo n=!'.a sentenza — « un 
ruo'.o determ.nante nella 
fondazione dei movimento 
eversivo e nella diffusione 
del medesimo in determinate 
zone della Toscana ». 

E* risultato — proseguono 
i giudici — che Affatigato 
aveva la sua base in Lucca 
da dove dir.geva i collega
menti con esponenti dis'.oco-
cati m altre città ». 

Una figura dunque di pri
mo piano del terrorismo to
scano: la sua cat tura dovreb
be imprimere alle varie in
chieste sulle trame nere una 
svolta decisiva per portare 
alla identificazione dei man
danti e dei finanziatori del 
terrorismo nero. 

Giorgio Sgherri 

Tragico 

gioco: 

si impicca 
TORINO. 24 

Una ragazza di 13 anni si 
è impiccata giocando nel ba
gno della propria abitazione: 
quando un vicino l'ha stac
cata dal rudimentale cappio, 
per la sventurata non c'era 
più nulla da fare. La giova
ne si chiamava Anna Gallo, 
era figlia di una famiglia di 
immigrati ed abitava nelle 
case popolari, in zona Mira-
fiori. Giocava con alcune coe
tanee; ha preso dall'ingres
so Il guinzaglio del suo ca
gnolino e, per sfidare le ami
che, si è chiusa in bagno: 
l 'hanno trovata strozzata da 
un rudimentale cappio. 

I lavori della conferenza di Stresa 

PUNTARE COI FATTI 
ALLO SVILUPPO DEI 

TRASPORTI PUBBLICI 
Manovre anli-riforma - Il minislro Ruffini contro le dele
ghe alle Regioni - L'intervenio del compagno Libertini 

Feroce regolamento di conti a Torino 

Sparatoria tra bande 
un morto e un ferito 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

«Mezzogiorno di fuoco ». sta
mane. alle falde di Suj>erga, 
alla periferia della città. 

Mancavano pochi minuti 
alle 12. Alla « dentiera », nu
merosi turisti attendevano lo 
arrivo del treno per poter sa
lire a Superga; poco più in 
là, vicino al ponte Sassi, lun
ghe file di auto; sui marcia
piedi decine di pedoni fretto
losi con borse e pacchi in 
mano. Improvvisamente lace
ra l'aria uno dei tre colpi 
di pistola. Fuggi fuggi gene
rale. alcuni si mettono al ri
paro nei negozi, altri dietro 
le auto parcheggiate, A ter
ra, un uomo colpito dai proiet
tili ad un braccio e a una 
gamba: altri colpi d'arma da 
fuoco lo hanno raggiunto al
l'addome e al torace. 

Sul luogo della drammatica 
sparatoria, sono giunti alcu
ne « pantere » della volante 
e i dirigenti della squadra 
mobile. I feriti sono stati soc
corsi e trasportati a sirene 
spiegate in ospedale: uno è 
morto durante il tragitto, lo 
altro, come abbiamo già det

to. è ricoverato in gravi con
dizioni. Kcco i loro nomi: 
Carmelo Fogliano, di 43 an
ni, pregiudicato, sospettato 
di essere l'autore di numero
se rapine, e colpito già da 
mandati di cattura. France
sco Carnazza. 2ó anni, tito
lare di una officina mecca
nica, anch'egli pregiudicato e 
implicato in furti e illeciti 
traffici di auto. 

Le indagini di carabinieri 
e questura sembrano indiriz
zate verso il famigerato 
« clan dei catanesi », una del
le più capillari e organizzate 
bande della malavita torine- ' 
se. I due pregiudicati infatti 
con • molte probabilità erano 
membri di tale organizzazio
ne o comunque • ad essa le
gati. 

Si pensa che ultimamente 
nel « clan * siano sorti mo
tivi di rivalità tra gruppi di
versi dovuti alla lotta per il 
controllo di alcuni dei nume
rosi settori (prostituzione. 
racket dei negozi, traffici di 
auto rubate), che il clan <* col
tiva ». 

g-*-

Dal nostro inviato 
STRESA. 24 

Centrata sui temi della ri
forma dei trasporti e della 
motorizzazione, la conferen
za del traffico, che ha aperto 
ieri i suoi lavori nel palazzo 
dei congressi di Stresa. ha 
provocato, come era facilmen
te prevedibile, un dibattito 
vivace. Le proposte di pro
cedere a una unificazione in 
un solo ministero delle mate
rie riguardanti i trasporti e 
a una diversa struttura defili 
uffici della motorizzazione, 
delegando un i sene di fun
zioni alle Regioni, toccano 
ovviamene alcuni interessi 
custoditi, portando scompi-
piglio :n alcune s t iut ture e 
apparati delio Stato, amma
lato di burocratismo. 

Lo rilorme, come si sa. 
quando devono essere gene-
ratizzate, nco possono mai es
sere indolori. Cosi si sono 
sentite voci in difesa di al
cune strutture st-atah. si e 
cercato di fare gli avvocati 
d'ufficio della motorizzazione, 
anche se si e dovuto ricono
scere che oggi l 'apparato del
lo Stato non funziona e non 
riesce ad andare avanti . 

Il « via » alla sotterranea 
offensiva alla riforma dei tra
sporti e della motorizzazione, 
lo ha dato ieri il ministro 
Ruffini, jn un intervento nel 
quale si è pronunciato con
tro le deleghe alle Regioni 
in materia di motorizzazione, 
motivando la sua posizione 
con presunte ragioni giuridi
che. smontate poi dal rela
tore al primo punto, prof. 
Bassaninl. 

Non si può certo dire, che 
il ministro abbia raccolto mol

ti consensi intorno alla sua 
posizione. Lo stesso presi
dente della commissione traf
fico della DC, prof. Giovan
ni Lombardi, ha detto che 
«la delega alle Regioni di una 
politica dei trasporti è quan
to mai opportuna ». 

Alle numerose critiche sol
levate ieri dal discorso del 
ministro Rufrini, si è aggiun
ta stamani quella autorevole 
del presidente della commis
sione trasporti della Camera, 
compagno Lucio Libertini. 

« La necessità di passare da 
un sistema di trasporti non 
integrato e addiri t tura con
traddittorio, dominato dal 
trasporto individuale, a ,un 
sistema di trasporti organi-
.co e nel quale il trasporto 
collettivo'abbia un ruolo-di 
rilievo, è oggi improrogabile 
— ha detto Libertini. 

a Si t rat ta di passare rapi
damente dalle parole ai fat
ti, dai principi alle leggi e 
alle scelte di spese. Entro la 
fine dell'anno, il governo do
vrà consegnare alla commis
sione trasporti della Camera 
il piano generale dei traspor
ti e il nuovo piano polien
nale delle ferrovie. Dovran
no poi essere approntat i i 

piani degli aeroporti e del 
trasporto aereo. La commis
sione farà la sua parte — 
ha assicurato Libertini — 
accelerando i tempi, però è 
indispensabile, per uscire 
dall'immobilismo attuale, che 
il governo rispetti meticolo
samente le scadenze prean-
nuaciate o fissate per leg
go*. 

Quale sarà il futuro del
l'automobile nel nuovo si ite-
ma dei trasporti auspicato 
dalla conferenza di Stresa? 
E' chiaro che in avvenire 
l'auto non potrà avere un 
ruolo dominante: ciò non si 
gnu'.ca d i e l'automobile ha 
finito il alio molo. 

« S.» qualcuno pensa che 
una nuova strategia dei tra
sporti iacvia passi avanti au-
nientancio vertiginosamente i 
coiti automobilistici, costui 
M sbaglia di grosso — ha pro
seguito Libertini —. Per an
dare su una nuova strada, 
occorre sviluppare seriamen
te. e con metodo, il traspor
to collettivo, modernizzare e 
riformare il sistema ferrovia
rio. In mancanza di questi 
provvedimenti, l'auto più ca
ra vuol due soltanto colpire 
i bilanci familiari, soprattut
to i più deboli e danneggiare 
senza contropartite un setto
re produttivo ». 

A proposito delle tariffe dei 
mezzi pubblici. Libertini ha 
detto che non si può far pa
nare, con aumenti astrono
mici, ai lavoratori le stor
ture organizzative delle no
stre città. ì guasti provocati 
dalla speculazione sulle aree 
che ha fatto diventare peren
ni pendolari milioni di ita
liani. Un ritocco di alcune 
tariffe, si renderà necessario; 
pero non si potrà andare ad 
aumenti eccessivi. 

Passando a tracciare i pro
blemi della riforma dei tra
sporti e della motorizzazione. 
Libertini ha detto di essere 
d'accordo con le soluzioni di 
trasferimento di poteri alle 
regioni. 

« E' per questo — ha ag
giunto Libertini — che debbo 
esprimere il mio dissenso dal
le enunciazioni fatte,*, dal mi
nistro Ruffini. Operare nel 
settore della motorizzazione. 
non vuole però dire che le 
Regioni si debbano caricare 
di pesanti apparati burocra
tici. In questo senso, la can
didatura che TACI ha avan
zato '"per là gestionc'tecnico-
operativa deìja motorizzazio
ne. appare una soluzione da 
valutare positivamente. Natu
ralmente, j>er realizzarla, so
no necessarie alcune condi
zioni precise: che tutt i ì po
teri decisionali r imangano 
agli organi amministrativi; 
che TACI e gli " Automobll 
C lub" provinciali siano pro
fondamente democratizzati e 
seriamente organizzati per i 
nuovi compiti ». 

Taddeo Conca 
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fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 

Filtro N. I 
Riduzione di cirri il 30% 

df lU nicotina e del catrimr 

Filtro N. 2 
Riduzione di circi il ftn01» 

de Hi nicotina e- dtl catrame. 

Filtro N. 3 
Ridu.-n.ne di cir»a il 70 V 

drlla n;tot!n» r drl f i : : im* . 

Filtro N. 4 
Riduzione di circa TUO"» 

drlla nicotina e del catrame 

Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % dei fumatori 
tenta di smettere di fumare. 

Il 75% non ci riesce. 
Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riduccndo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che noimalmente assor

biva, che a quel punto sari pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

C o n il m e t o d o M D 4 il t u o o r g a n i s m o si a b i t u e r ì 

g r a d u a l m e n t e in m o d o n a t u r a l e e c o s ì n o n s e n t i r à 

p i ù il n o c i v o b i s o g n o d e l l e s i g a r e t t e . R i s u l t a t o : t u 

p o t r a i c o m i n c i a r e a s m e t t e r e di f u m a r e . 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Ital ia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo ami-fumo 
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